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SCHEDA NOTIZIE

COMUNE DI  Anguillara sabazia     PROV. Roma
	COMUNE
	Anguillara Sabazia

	Nominativo referente
	Joanna Horvath

	Carica
	Uff. Turismo

	Tel.
	06/9968415
Fax 06/9968415


	E-mail
	Uff.turismo@comune.anguillara-sabazia.roma.it
Sito www.comune.anguilara-sabazia.roma.it


	
	

	PRO LOCO
	

	Nominativo referente
	Giorgio Culledo

	Carica
	presidente

	Tel.
	339/5755213  - 345.4588059

	Fax
	

	E-mail
	info@prolocoanguillarasabazia.org

	Sito
	www.prolocoanguillarasabazia.org


La sosta camper è consentita?
NO (la sosta viene tollerata durante la 






       bassa stagione turistica)

Esiste area di sosta


NO
Se No dove si può sostare?

*camping Vigna di Valle    -     www.campingvignadivalle.it

*Camping Parco del Lago  -     www.parcodellago.com
*Play Park                       - 
   Via G. Carducci tel:339/4979599
	COSA VEDERE

Città di Anguillara Sabazia

Anguillara in breve

Anguillara è un borgo di oltre 19.000 abitanti, situato a 185 m di altezza su un promontorio che avanza verso il centro del lago. Il suo nome deriva dalla dimora di Rutilia Polla, matrona romana ai tempi dell’imperatore Traiano, proprietaria di una villa denominata “Angularia” perché situata ove la costa forma un angolo retto.

La famiglia degli Anguillara fu proprietaria del feudo dal X secolo fino al 1488, anno della morte dell’ultimo erede. Il feudo viene poi acquistato dal Conte Gentil Virginio Orsini d’Aragona , già signore di Bracciano e Trevignano. Nel 1693 gli Orsini, ormai soffocati dai debiti, cedettero Anguillara e Trevignano alla famiglia del Grillo e Braccio alla famiglia degli Odescalchi. Dalla fine del 1700 non si hanno notizie del paese se non in forma frammentario.

Negli ultimi decenni Anguillara è tornata ad essere una meta turistica amata dai romani e da turisti italiani e stranieri, non solo per il fine settimana, ma anche per le lunghe permanenze.

Ricca di storia e dalle profonde radici culturali e folcloristiche, offre ai visitatori la possibilità di visitare da vicino interessanti siti storici, archeologici e preistorici.

Il Villaggio Neolitico de La Marmotta

 Il villaggio di epoca neolitica, che si trova attualmente sommerso nelle acque del lago di Bracciano in località “La Marmotta”, venne scoperto nel 1989, a seguito di alcuni lavori di scavo effettuati dall’Azienda Comunale Elettricità ed Acque di Roma, per la creazione di un acquedotto. A partire dal 1992 è stato possibile effettuare scavi regolari che proseguono tuttora e che hanno permesso nel 1994 di recuperare una grande piroga lignea monossile lunga 10,5 metri. La piroga è stata datata al 5500 a.C., risultando essere la più antica imbarcazione dell’Europa Occidentale, alla quale se ne sono aggiunte delle altre di cui una attualmente conservata presso il Polo Museale Neolitico di Anguillara realizzato con il sistema Cerite- Tolfetano-Braccianese .  Oltre la piroga sono esposti altri reperti archeologici come vasi, ceramiche, armi  e vari utensili di epoca neolitica e il museo offre itinerari illustrativi-fotografici didattici.  Il Centro Visite dispone di una sala video per riprodurre filmati riguardanti la storia del Neolitico.  L’amministrazione Comunale si sta impegnando in  un progetto che prevede la realizzazione di una riproduzione  in scala reale di un villaggio neolitico sulle rive del lago di Anguillara.

2) Mura S. Stefano 

L’area archeologica di S. Stefano, visibile solamente esternamente dalla  Via di Santo Stefano,  rappresenta l’unico esempio di architettura laterizia policroma di carattere domestico situato in una zona agricola presente fuori Roma ed è formato da tre nuclei ben distinti: una struttura principale, risalente alla metà del II sec. d.C., una cisterna a pianta quadrata della stessa epoca e resti di una struttura absidata appartenente ad una chiesa del IX sec. d.C.

Il corpo principale, dalla metà del II sec. d.C., è costruito in opera cementizia (opus caementicium) e rivestito da laterizi policromi (opus testaceum).

Gli scavi fino ad oggi effettuati non permettono di conoscere il nome dell’antico proprietario, ma alcune fonti latine l’attribuirebbero all’imperatore Lucio Vero, che governò dal 161 al 169 d.C., costruendosi una villa residenziale all’altezza del V miglio della via Clodia. 

Il secondo manufatto che compone il sito archeologico è una cisterna a pianta rettangolare, costruita in opera cementizia e rivestita in opus vittatum, tecnica consistente nell’alternare mattoni e tufelli. 

Il terzo elemento è una struttura absidata, originariamente facente parte di una chiesa. La sua struttura era impostata su un portico in facciata, una navata e un abside, il tutto rivestito da laterizi e tufelli. Gli scavi hanno accertato che la chiesa ha avuto una prima fase nel VII sec ed una fase finale nel IX sec. rappresentando attualmente una dei pochissimi esempi di edifici che si possono porre cronologicamente tra le grandi ville romane di età imperiale e la nascita di castelli medievali.

3) La Villa dell’Acqua Claudia 

La sua scoperta avvenne nel 1934, durante i lavori di ampliamento dello stabilimento idrominerale, da cui il complesso romano prende il nome. E’ formato da un grandioso emiciclo ad arco di cerchio avente una corda di 87 metri circa, di cui è visibile soltanto la metà sinistra. L’emiciclo è formato da una serie di nicchie semicircolari, collegate tra loro da semicolonne. Ciascuna nicchia accoglieva un vaso fittile, destinato ad accogliere getti d’acqua provenienti da una finestra che si apriva in ciascuna nicchia a 1,20 metri dal suolo.                                                                                            

Dietro l’emiciclo correva un ambulacro o corridoio, coperto originariamente da una travatura in legno, il quale prendeva luce dalla serie di finestre che si aprivano sull’esedra. 

Le estremità del corridoio erano chiuse da due ninfei, costruiti per creare fantasiosi giochi d’acqua alimentati da cisterne poste a monte del complesso.

Tutta la costruzione, tranne la grossa cisterna circolare, è rivestita in opus reticolatum in selce, formato da blocchetti quadrangolari irregolari a forma di cuneo, e quindi databile alla metà del I sec. a.C.

Il monumento, per la sua grandiosità e ricchezza di ritrovamenti, rappresenta un capolavoro dell’arte curvilinea romana, le cui strutture sono paragonabili, a livello planimetrico, al tempio della Fortuna Primigenia a Palestrina e ai Mercati Traianei a Roma.

4) La Via Clodia 

L’antico tracciato della via Clodia venne presumibilmente delineato tra la fine del III nell’inizio del II sec. a.C., allo scopo di mettere in comunicazione Roma con l’Etruria nord-occidentale, in relazione alla conquista romana del 280 a.C. e costruita probabilmente per alcuni tratti sopra l’antico tracciato etrusco.

Il suo costruttore è di incerta identificazione, anche se sono stati fatti i nomi di C. Claudius Canina, console del 273, A. Claudius Russus, console del 268 a.C. e C. Claudius Centho, censore del 225, ma c’è anche la prestigiosa ipotesi della sua costruzione da parte di Appio Claudio Cieco, il costruttore dell'’acquedotto Claudio e della via Appia.                                               

Il tratto della via Clodia che attraversa il comprensorio del Comune di Anguillara è ancora ottimamente conservato, in località Sortilunghi per una lunghezza di circa un chilometro e in località Cancelli per circa trecento metri. La strada è larga 4,5 metri ed in alcuni tratti sono ancora visibili le banchine laterali, formate da grossi blocchi rettangolari in selce, lo stesso materiale con cui sono stati fatti i grossi basoli formanti il piano stradale e provenienti da alcune cave poste nelle vicinanze. I resti della Via Clodia si trovano in Via di Santo Stefano.

5) La Porta Castello

Attraverso la maestosa porta bugnata si accede al Palazzo Baronale Orsini, oggi sede del Comune, al centro storico ed al suo corso. Questa impostazione urbanistica è cinquecentesca da riferirsi alla famiglia Orsini. 

La Porta Castello è stata realizzata nel 1584 da Giacomo del Duca su commissione di Paolo Giordano Orsini, che come ci dice la De Luca, si tratta di “porta che introduce nella piazza antistante il palazzo, da cui inizia l’asse viario rettilineo di collegamento con la Collegiata, creato sventrando in parte l’aggregato edilizio preesistente”. 

L’origine della porta potrebbe risalire al decennio 1490-1499, assumendo un aspetto diverso da quello successivo, visto che era stata dotata di una chiusura con ponte levatoio.

La Porta attualmente visibile, di chiara ispirazione michelangiolesca come era consuetudine per gli architetti cinquecenteschi, è stata costruita ed introdotta nelle fortificazioni rinascimentali, ottenute probabilmente da rimaneggiamenti medievali, a con la collocazione di uno stemma nel medaglione sopra di essa. Agli inizi del secolo, analizzando fotografie dell’epoca, è stato individuato un orso che mangia un’anguilla, il simbolo della famiglia Orsini succeduta agli Anguillara. Oggi non è più possibile vederlo, tuttavia, lo si può immaginare osservando li cinquecentesco ovale dipinto avente lo stesso soggetto, sito nell’aula consiliare o del fregio marino, all’interno del Palazzo Baronale. 

L’orologio è stato costruito successivamente alla fine del Settecento, sostituendo probabilmente un’antica meridiana. Per accedere agli ambienti dell’orologio, è stata praticata all’interno della muratura dell’arco, un’ampia apertura, risalente all’epoca della sua sistemazione.

6) La chiesa della Collegiata

La Chiesa di Santa Maria dell’Assunta o Collegiata, è uno di quei monumenti che non sfugge alla regola di avere poche fonti archivistiche a disposizione per poter essere studiata a fondo. Le notizie storiche inerenti al primo impianto, datato ai primi decenni del ‘500, si limitano alle relazioni delle Visite Pastorali compiute a scadenza periodica dal Vescovo della Diocesi di Sutri e Nepi. 

Risalenti allo stesso periodo sono anche gli affreschi rinvenuti nella parte superiore del catino nella navata di sinistra e lungo il muro perimetrale dell’ambiente da cui è possibile accedere, mediante una scala, alla balconata dove è conservato l’organo, costruito nel 1792 da Domenico Alari.

Il restauro della chiesa, avvenuto nel XVIII secolo, si era reso necessario a causa dello stato di precarietà degli affreschi e delle strutture portanti dell’edificio. Inoltre il paese doveva anche far fronte alle maggiori esigenze da parte delle allora illustri famiglie anguillarine, che pretendevano una propria cappella privata all’interno della chiesa e delle Confraternite laiche, le quali avevano bisogno di ambienti più spaziosi per le loro riunioni. Alla luce di questi fatti si decise di effettuare più che un restauro una vera e propria riedificazione della fabbrica, creando in tal modo una documentazione nuova e decisamente più abbondante. I lavori iniziarono nel 1765 e durarono per circa trent’anni a causa di costanti problemi finanziari e burocratici che misero più volte in dubbio il completamento dei lavori.

Alcuni anni fa vennero effettuati ulteriori lavori di consolidamento architettonico e di restauro degli affreschi interni che si possono attualmente ammirare nel loro originale splendore. 

7) La Disciplina e le statue di Jacometti  

Abbiamo scarse notizie riguardanti l’edificio di culto della Disciplina, probabilmente edificata nel XVI secolo, che si riducono quasi esclusivamente alle citazioni nei libri parrocchiali delle messe per i defunti e a qualche visita pastorale. L’interno, ad un’unica navata, presenta lateralmente altari di epoca barocca e conserva diversi calchi di raffinata fattura dello scultore Ignazio Jacometti (1819-1883), nativo ad Anguillara. Tra i gessi più importanti ricordiamo “L’Ecce Homo” (l’originale in marmo, si può ammirare a Roma, ai piedi della Scala Santa), la Madonna con Cristo tra le braccia e il “Bacio di Giuda”. 

8) La Chiesa di San Biagio 

L’edificio di culto è dedicato al Patrono del paese. L’edificio venne completato nel 1756 quando venne iniziata la fase di rifacimento della Collegiata. Della sua storia si sa molto poco ed una delle fonti su cui basarci è quella del Tomassetti il quale ci dice che “….nel suo interno  sono da notare: la pila dell’acquasanta in marmo con tazza, candeliere e piede, sui lati del quale sono rilevate rose pentafolie; una tomba in terra, di tufo locale, con un pesce inciso, appartenente alla famiglia Pesciotti e sull’altar maggiore la statua di S. Biagio in legno che certo deve essere antica perché in un inventario del secolo XVI, esistente nei libri parrocchiali della chiesa dell’Assunta, viene già menzionata. Infine nel pavimento, presso la porta della sagrestia, è una lastra marmorea in due parti. Nella chiesa si conservano ancora due cosiddette paci in rame del secolo XVII”.

Tra gli importanti arredi ricordiamo la tela della “Natività”, realizzata da G. Battista Ricci, noto pittore del XVI secolo

9) La Chiesa e il convento di San Francesco

Esistono soltanto pochi documenti a disposizione degli storici per lo studio della Chiesa di S. Francesco. Il primo è la licenza che venne data nel 1468 dal Pontefice Paolo II all’ “Università e ai cittadini di Anguillara” di edificazione di un convento per i frati conventuali, e l’altro riguarda la consacrazione della chiesa il cui testo era iscritto su di una lapide marmorea, da cui possiamo dedurre che i Francescani si stabilirono ad Anguillara nel 1468 e consacrarono la chiesa nel 1488, tramite il Vescovo di Sutri Bidacus Melendes de Valdes, oggi conservata presso la Chiesa della Collegiata.

La sua impostazione è a navata unica, con un presbiterio a pianta quadrata con volta a crociera, impostazione tipica della chiese francescane a partire dal XIII sec.

Le pitture absidali sono opera di Domenico Velandi, proveniente dall’Alto Lazio e seguace di Lorenzo da Viterbo, in cui sono rappresentate le immagini della Madonna al centro tra i SS. Apollonia, Lorenzo, Giovanni Battista, Francesco, Leonardo e Silvestro papa. Nel registro superiore vi è rappresentata la Crocifissione, oggi sparita a causa della sciagurata distruzione dovuta all’apertura della finestra in tempi moderni.  Nella parte opposta della porta d’entrata vi è un dipinto raffigurante la Vergine in trono col bambino in grembo, tra i SS. Rocco e Sebastiano e accanto una figura di S. Antonio

La costante presenza delle figure della Vergine, e dei SS. Antonio Rocco e Sebastiano, sono da mettere in relazione alle epidemie che nella seconda metà del XV secolo, dilagarono nelle campagne, essendo loro i protettore dalla peste.

Il convento

Alla chiesa sono annesse le rovine di un convento, incentrato su un cortile con al centro un pozzo, su cui si apriva un tempo un portico ad archi e pilastri in muratura su tutti e quattro i lati. Le lunette componenti il chiostro erano un tempo ornate da affreschi,  i temi riguardavano vari episodi della vita di San Francesco. Gli affreschi oggi sono completamente scomparsi. 

10) La Chiesetta della Trinità 

Situata nei pressi del cimitero, venne costruita nel 1689 in un’area che fin dal 1600 accoglieva un’edicola con l’effige della Madonna. La chiesetta della Trinità è stata costruita grazie alle offerte popolari. L’impostazione della chiesa è a navata unica con un altare ancora originale, l’unico affresco ancora visibile è quello della Madonna con il Bambino in braccio.

11) Palazzo Baronale

L’altro importante edificio è il Palazzo Orsini, oggi sede comunale, inserito in un complesso fortificato, formato da un torrione di pianta circolare, bastioni angolari collegati da un muro di cinta e da un bastione circolare. Il palazzo presenta un impianto planimetrico piuttosto irregolare. Esso è formato da una serie di corpi di fabbrica di differenti altezze, riferibili a varie fasi costruttive, che si sono stanziate su altri edifici preesistenti. 
L’importanza dell’edificio deriva dalla presenza di una serie di affreschi situati nella stanza della loggia, in una sala attigua e nella sala maggiore, quest’ultima caratterizzata dalla presenza di tre vedute cittadine, l’intero ciclo di affreschi può essere datato tra il 1535 e il 1539 e realizzato dalla scuola di Raffaello. 
La loggia è decorata con affreschi rappresentanti grottesche, scene di battaglie navali e la figura di un personaggio anziano vestito di semplici abiti, probabilmente il committente degli stessi : Gentil Virginio Orsini. L’ambienti retrostanti la loggia, sono coperti da  soffitti in ligneo con travi rette da mensole, la prima stanza è decorato da una fascia pittorica posta nella parte alta delle pareti, con motivi di putti, orsetti, tralci e girali d’acanto. L’ambiente più grande è decorato da divinità marine, cariatide e vedute di città marittime quali Venezia, Napoli e probabilmente Castellamare di Stabia.

12) Il Torrione  e il Museo della Civiltà Contadina

La torre circolare, posta nella parte retrostante il palazzo Baronale Orsini, faceva parte dell’antico sistema difensivo di epoca cinquecentesca. Nei secoli successi la torre ha perso la sua funzione difensiva ed è stata usata anche come residenza e prigione. 
Oggi una parte del Torrione è dedicato al  Museo della Civiltà Contadina e della cultura popolare, un museo nato grazie alla sensibilità di molti Anguillarini che hanno donato attrezzi da lavoro, macchinari, utensili domestici, documenti e fotografie appartenuti ai loro nonni.

Osservando i numerosi oggetti esposti ci si può rendere conto delle difficili condizioni di vita di una volta e del salto tecnologico verificatosi in non più di un secolo.




	FESTE – MERCATINI – SAGRE – EVENTI

MANIFESTAZIONI, FOLKLORE, SPORT E TEMPO LIBERO

Il lago di Bracciano si presta particolarmente, sia per il paesaggio che lo circonda sia per le sue dimensioni, alla pratica degli sport acquatici come il nuoto, la vela, il canottaggio ed il windsurf.

Essendo il suo comprensorio un luogo piacevole e accogliente dove passare tranquillamente una vacanza, con il vantaggio di trovarsi a soli 30 minuti di macchina da Roma, sono fioriti intorno al lago innumerevoli ristoranti, alberghi, campeggi,maneggi, piscine, campi da tennis

BREVE CALENDARIO DELLE MANIFESTAZIONI

GENNAIO-FREBBAIO 

“Festa di S.Antonio”. Processione con la benedizione degli  animali  in Piazza del molo.

“Festa del Broccoletto” Degustazioni a base di broccoletti, prodotto tipico della zona, accompagnata da salcicce grillate, un buon vino e musica popolare.

“Festa di Carnevale” con sfilata dei carri allegorici.

MAGGIO “FierAnguillara”. Mostra- mercato, articoli di antiquariato, oggettistica, collezionismo, artigianato, prodotti tipici, abbigliamento, pelletteria, ecc. Inoltre stupendi voli panoramici in elicottero.

GIUGNO-LUGLIO 

“Infiorata” In occasione della festività religiosa del  Corpus Domini le strade del centro storico, attraversate dalla processione, vengono ricoperte da petali di fiori disposti a formare delle figure sacre.  

“La Sagra del Pesce” Classica festa del paese che celebra una delle risorse dell’economia locale: la pesca. Il pesce viene pescato direttamente dal lago, cotto su enormi “padelloni” e distribuito ai visitatori.Tre giorni di festa accompagnato da spettacoli musicali e teatrali, sconclude con i grandiosi fuochi artificiali sul lago.

“Musica tra i Vicoli” Saggi e concerti di musica nelle piazzette suggestive del centro storico.

AGOSTO “Estate insieme” Manifestazione di carattere culturale e folcloristico, che si  protrae per circa trenta giorni. La singolarità della manifestazione è determinata dalla varietà e dalla molteplicità delle iniziative proposte; oltre a quelle prettamente culturali, come rappresentazioni teatrali,  concerti di musica , mostre varie, si può anche partecipare a proiezioni cinematografiche d’avanguardia ed essere guidati da esperti, nei luoghi più significati del paese.

SETTEMBRE “La Festa di Settembre” Si tratta di una manifestazione religiosa accompagnato da una processione in onore della Madonna delle Grazie.  La festa   si svolge nelle piazze e stradine del centro storico e  prevede  iniziative folcloristiche,culturali, sportivi, spettacoli teatrali e concerti musicali. La manifestazione si conclude con stupendi fuochi d’artificio che fuoriescono dalle acque del lago.

OTTOBRE “Festa del Fungo” Degustazioni a base di funghi locali.

DICEMBRE  “Natale insieme” Concerti di natale e teatro. Presepe sotto le acque del lago .

MOTONAVE “SABAZIA II ”

Durante la primavera e l’estate  il lago offre un servizio di navigazione che consente di apprezzare uno dei contesti naturalistici più belli d’Italia, perfettamente conservato nei suoi valori ambientali. La motonave infatti, tocca i tre principali centri con un itinerario di quasi due ore, permettendo di godere i tre paesaggi inconsueti e ameni intorno al lago: Anguillara, Bracciano e Trevignano.
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